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Creare prompt efficaci  
con ChatGPT

Che cos’è ChatGPT
LLM OVVERO MODELLI LINGUISTICI DI GRANDI DIMENSIONI
I LLM, acronimo di Large Language Models, sono modelli di intelligenza artificiale progettati per 
analizzare e generare il linguaggio umano in modo avanzato. Questi modelli sono addestrati su 
vasti corpora di testi e usano reti neurali profonde per processare e generare testi in modo coe-
rente e semantico. 

Questi modelli hanno una vasta gamma di applicazioni, tra cui assistenza nella scrittura, tra-
duzione automatica, chatbot, generazione di contenuti e molto altro.

ChatGPT è un esempio di LLM e rappresenta una delle implementazioni specifiche basate sul-
la tecnologia GPT-3.5 oppure GPT-4. Si tratta di un modello di conversazione avanzato che può 
analizzare e generare testi in modo coerente e naturale, in risposta a domande o istruzioni forni-
te in linguaggio umano. 

COME CHATGPT OPERA SUI TESTI
ChatGPT opera sui testi suddividendoli in particelle dette token. I token non sono né parole, né 
sillabe, né lettere; possiamo vedere un esempio di frase spezzata in token se osserviamo la figura 
a fianco. La frase Fai una panoramica del ruolo che i Large Language Model possono avere nell’educa-
zione. viene suddivisa in token, ciascuno dei quali corrisponde a un blocchetto colorato.

Il concetto di token è importante per 
capire come ChatGPT operi per generare 
nuovo testo mediante l’autoregressione.

L’autoregressione è un concetto fon-
damentale nei modelli linguistici. Con-
siste nell’idea che il modello generi testo 
in modo sequenziale, un passo alla vol-
ta, in un processo in cui ogni passo di-
pende dalla generazione dei passi pre-
cedenti. In altre parole, il modello crea 
il testo un token alla volta, utilizzando i 
token generati in precedenza per guida-
re la generazione futura.

Quando forniamo un input a Chat-
GPT, il modello inizia a generare una ri-
sposta token per token. A ogni passo, il 
modello sceglie il token successivo sul-
la base del testo disponibile fino a quel 
momento nella conversazione. La gene-
razione di nuovo testo non può conside-
rare l’intera conversazione se questa è troppo lunga; infatti il testo considerato è costituito soltan-
to dagli ultimi 4096 (o 16384 o 32768) token, a seconda della versione di ChatGPT.

Il processo di generazione continua fino a quando il modello completa la generazione della risposta.
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CHATGPT COMPRENDE IL TESTO? 
L’autoregressione consente a ChatGPT di generare testo in modo coerente e contestualmente rile-
vante. Tuttavia, è importante notare che il modello non ha una comprensione completa del conte-
sto o della conversazione in quanto non “ricorda” nel senso umano, ma si basa sulle informazioni 
immediate a sua disposizione e quelle apprese durante il suo addestramento. Ciò significa che può 
essere sensibile all’ordine e alla formulazione delle frasi nell’input, e talvolta potrebbe non gene-
rare risposte sempre perfette o precise, specialmente in conversazioni molto lunghe o complesse.

Possiamo affermare che i LLM come GPT mostrano una straordinaria competenza linguistica 
formale, cioè la capacità di generare linguaggio grammaticalmente fluente e simile a quello uma-
no, ma mancano ancora della comprensione concettuale necessaria per abilità linguistiche fun-
zionali simili a quelle umane, cioè la capacità di comprendere e utilizzare il linguaggio in modo 
robusto nel mondo reale, di cui non hanno percezione. Per questo motivo, nonostante ChatGPT 
sappia generare testi capaci di sorprenderci, è improprio parlare di creatività nel senso che attri-
buiamo agli esseri umani.

Regole generali per creare  
prompt efficaci
Le domande o più in genere il testo che sottoponiamo a ChatGPT sono dette prompt. Il testo gene-
rato da ChatGPT è detto output. Nella figura seguente abbiamo un esempio di un semplice prompt 
(Le stelle sono) che genera un output articolato. 

L’output di ChatGPT dipende fortemente dai prompt che gli sottoponiamo, per cui è importante 
scrivere prompt efficaci. In questo paragrafo vedremo alcuni princìpi guida che stanno alla base 
delle buone pratiche nella scrittura dei prompt.
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Il testo che usiamo come prompt può contenere i seguenti componenti:

• Istruzione: si tratta del compito o dell’istruzione specifica che ChatGPT deve eseguire.
• Contesto: è costituito da tutte le informazioni esterne che possono indirizzare il modello ver-

so risposte migliori; queste informazioni possono definire una situazione specifica che Chat-
GPT deve considerare per rispondere in maniera ottimale.

• Dati in input: si tratta della domanda per la quale ci interessa trovare una risposta oppure di 
dati necessari a ChatGPT per generare la sua risposta.

• Indicatore dell’output: definisce le caratteristiche dell’output, oppure il suo formato.

Ognuno di questi componenti è descritto da una o più parole che inseriamo nel prompt. Non tutti 
questi componenti sono necessari per un prompt: talvolta può bastare un’istruzione, talvolta oc-
corre usarli tutti. Vediamo alcuni esempi.

In questo esempio abbiamo usato l’istruzione Traduci e abbiamo fornito come dati in input la fra-
se Le macchine sono capaci di pensare?

Abbiamo delimitato questa frase con i caratteri < e > per suddividere in maniera chiara la no-
stra richiesta dalla frase data in input.

Possiamo delimitare i dati in input con caratteri delimitatori diversi, per esempio “” o ||, a con-
dizione che essi non siano presenti nella parte rimanente del prompt.

Nell’esempio seguente chiediamo a ChatGPT l’elenco delle capitali europee.
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Possiamo modificare il prompt specificando un indicatore di output che definisca il formato e le 
informazioni che vogliamo ottenere.

Possiamo notare che ChatGPT si attiene fedelmente al formato di output che gli abbiamo indicato.

Vediamo ora un ultimo esempio in cui inseriamo un contesto. Nei due prompt della chat seguen-
te abbiamo chiesto a ChatGPT di scrivere la definizione di mole, prima impersonando un docente 
di chimica, poi uno studente alle prime armi con la chimica.

Possiamo osservare che la forma linguistica è molto diversa tra i due output ottenuti.
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Per concludere elenchiamo alcune buone pratiche per scrivere prompt efficaci.

• Possiamo usare un processo iterativo per arrivare a ottenere prompt ottimali sperimentan-
do: una strategia è iniziare con prompt semplici e migliorarli progressivamente, per esempio 
aggiungendo alcuni dei componenti visti poc’anzi.

• Dobbiamo impartire sempre istruzioni chiare, per esempio: scrivi, classifica, riassumi, traduci.
• Proviamo sempre a essere molto specifici riguardo all’istruzione e al compito che vogliamo 

che ChatGPT esegua; cerchiamo quindi di ripulire i nostri prompt da eventuali imprecisioni.
• Evitiamo di scrivere nei prompt cosa non fare, scriviamo invece cosa fare.
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